
Nel 2009 il picco negativo 

L'opportunità 
(negata) 
dei concorsi 
Le competizioni di architettura crollano 

in numero e valore. E sulla domanda 

pubblica di progetti di qualità pesa anche 

il meccanismo di selezione delle giurie 

L
' anno nero è stato pro

prio l'anno scorso, quan-
do sono stati pubblicati 
soltanto 174 concorsi, 
tra gare di idee e di pro-

gettazione, per un controvalore di 4,1 
milioni. Si tratta dei valori più bassi 
degli ultimi 5 anni, lontanissimi di pic
chi del 2007 quando il boom delle com
petizioni - 286 per un controvalore di 
12,2 milioni - aveva fatto immaginare 
che anche in Italia si potesse gradual
mente affermare un sistema alla tì'ance
se, con architetture di qualità seleziona
te con procedure di conCOITenza traspa
rente. Da allora a dominare le statistiche 
è stato sempre il segno negativo. Con in 
più l'aggiunta dei ribassi-record sul mer
cato parallelo degli incarichi assegnati 
sulla base dell' offerta economicamente 
più vantaggiosa. 

«In Italia mancano opportunità, è 

un'amarezza vedere il numero di concor
si banditi ogni settimana in altri Paesi -
dice Giovanni Multari -. Cinque anni fa 
avevamo strutturato la nostra crescita sul
la base di un mercato che oggi non esiste 
neppure». «Alcune settimane fa - raccon
ta Maurizio Bradaschia - ci siamo trova
ti con alcuni colleghi emiliani e romani 
in un piccolo comune vicino a Ravenna, 
a Brisighella, dove era previsto il sopral
luogo per una gara per il restauro di un 
convento: una settantina di gruppi da 
tutt'Italia per contendersi un incarico con 
un importo lavori da 600mila euro». 

Lentezza italiana, aggravata dalla cri-

si. «Alla t1essione economica - dice Lu
ca Galofaro (lan+) - si aggiunge il fatto 
che ci sono colleghi disposti a lavorare 
con tibassi incredibili». «Colpa del codi
ce appalti - dice Pietro Carlo Pellegrini 
-: tratta i progettisti come un fornitore o 
un'impresa qualsiasi, senza alcun riguar-

do per la qualità dell'architettura». 
Controcorrente il pensiero di Luigi 

Centola. «Non è vero che con queste 
regole è impossibile promuovere buoni 
concorsi - dice -. Il problema è la com-

petenza delle giurie, composte da ammi
nistratori e progettisti di respiro locale, 
incapaci di comprendere e premiare l'in
novazione». Il risultato? «I progettisti si 
adeguano - aggiunge - e tiniscono per 
puntare su progetti meno "sotisticati" di 
quanto ci si aspetterebbe da una competi
zione di livello». Innescando un meccani
smo che Giovanni Vaccarini definisce di 
«conservazione della specie». Punta il 
dito sul sistema si selezione delle giurie 
anche Alessandra Segantini (C+S). «Le 
giurie non sono qualiticate - attacca la 
progetti sta veneta - perché l'Università 
italiana versa in uno stato di totale degra
do. Da dove prendere i giurati se non tra 
i docenti? Il problema è che chi insegna 
non fa più l'architetto. Bisogna partire 
dalla riforma dell' Accademia. appesanti
ta da un corpo docente obsoleto e votato 
alla teoria più che alla professione». 
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ClI.JRVA IN DISClESPi 
Numero dei concorsi in Italia 

2006 2007 2008 

Fonte: Dice 

174 
(-32,6%) 

2009 
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DUE STRADE: PIANIFICAZIONE E CONCORSI 
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Non è mai stato l'oggetto di ar
chitettura, ma la pianificazione 

di interi pezzi di territorio, insieme 
alle strategie di comunicazione la 
vera passione di Luigi Centola. Lo 
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studio campano, con progetti recenti a Salerno ma anche 
in Grecia (nella foto un villaggio turistico) e un fatturato 
di circa 200mila euro, ha intrapreso con decisione la 
strada dell'organizzazione di concorsi, anche attraverso 
il sito Newltalianblood. Tra questi anche la gara promos
sa dall'Oice in occasione dell'Expo di Shanghai. III!I 

DESIGN RICERCATO E PROGETTI GLAMOUR 

D istinguersi. comunicare, raggiun-
gere al cuore al tempo stesso il 

cliente e il fruitore dell'oggetto di 
design o di architettura. Lo stile dello 
studio dei fratelli romani Marco e 
Gianluigi Giammetta è sempre rico-
noscibile. Lo studio si è affermato riuscendo a comunicare il proprio brand a partire da 

presso il mercato target di una selezionata clientela locali alla moda e sempre molto frequentati. Nella foto 
privata bypassando la "gavetta" dei concorsi pubblici e il loro bar presso lo stadio Olimpico di Roma. III!I 

LA RICERCA SULLA CASA «INTELLIGENTE» 

A i tre soci storici (Federico Bilò, Alessandra Ciarpel
la, Francesco Orofino) si è aggiunto il volto di 

Claudia Del Colle. 
Lo studio dichiara 
un fatturato di cir
ca 250mila euro e 
ha mantenuto nel 
tempo un rapporto 
privilegiato con le 
grandi aziende del
l'hi-tech "domestico" come BTicino e Buderus, fino a 
fame quasi una "specializzazione". Oltre alle abitazioni 
dimostrative sui terreni della domati ca e del risparmio 
energetico lo studio romano ha anche continuato a 
percorrere la strada dei concorsi. Dopo i successi giova-
nili ottenuti a Europan è rimasto ugualmente sulla carta 
anche il concorso per la nuova sede Ama (l'azienda 
municipale per l'ambiente) a Roma, vinto nel 2008 
(foto). Sono invece arrivati i primi incarichi dai costrut-
tori impegnati sul fronte residenziale, con progetti nella 
capitale (Torrevecchia) e in Puglia. «Con il tempo -
sottolinea Orofino - abbiamo imparato a stare di più sul 
mercato, consolidando le nostre competenze tecniche e 
professionali». III!I 
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